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8 ore di astensione dal lavoro ed una manifestazione ad Avellino 
- • • — i i i i - x - - • • - — - • ••• 

Oggi sciopero generale in Irpinia 
Al centro della giornata di mobilitazione la salvaguardia dell'occupazione e lo sviluppo del
la provincia - Le proposte del sindacato -1 punti di crisi - Parleranno Spitaleri, Campidoglio 
ed il segretario nazionale della CGIL Garavini - Decine di assemblee lo hanno preparato 

AVELLINO — L'uppuntamen-
to è per stamattina alle 9.30 
in piazza Kennedy, ad Avelli
no. E' qui che è stato fissato 
il concentramento per la ma
nifestazione che avrà luogo 
durante le 8 ore di sciopero 
generale dell'Irplnia, procla
mato dalla Federazione sinda
cale CGIL CISLUIL. 

Di lì. il corteo muoverà per 
attraversare le principali 
strade cittadine fino a giun
gere in piazza Matteotti, dove 
la manifestziorfe sarà conclu
sa dai discorsi di Onofrio 
Spitaleri, segretario provin
ciale della CISL. Pino Sam-
pidoglio, segretario regionale 
della UIL, e Sergio Garavini, 
della segreteria nazionale del
la CGIL. 

A questa importante gior
nata di lotta si giunge sulla 
spinta di decine e decine di 
assemblee, nel corso delle 
quali centinaia di lavoratori 
dell'industria, del pubblico 
impiego e della scuola hanno 
d'scUSSO l p nrnnnstp rhf il 
sindacato avanza per fare u-
acire la provincia di Avellino 
dalla crisi. Ma quale è, più 
precisamente, il significato 
cne il sindacato attribuisce a 
questo sciopero? 

«Siamo convinti — dice 11 
compagno Antonio Festa, 
segretario provinciale della 
UIL — della necessità che 11 
sindacato debba innanzitutto 
sviluppare una forte lotta per 
far fallire l'attacco padronnle 
ai livelli di occupazione della 
nostra provincia. In questo 
senso — dice ancora Festa — 
11 caso dell'Imatex è emble
matico: non può in alcun 

modo, né aperto né camuffa
to, riassare il licenziamento 
di 460 lavoratori, in una pro
vincia in cui, su una popola
zione di 10 mila occupati nel
la Industria, si sono registra
ti circa 500 licenziamenti e 
centinaia di operai sono a 
cassa integrazione. 

«Accanto a queseto, poi, vi 
sono più generali problemi di 
un rilancio di settori come 
l'agro-industria e la creazione 
di servizi moderni ed effi
cienti ». « La nostra lotta — 
nota a sua volta Onofrio Spi
taleri, segretario provinciale 
della CISL — muove anche 
dalla necessità di richiamare, 
di fronte alla attuale situa
zione di crisi, il governo, la 
Regione e con essi gli enti 
locali, al loro dovere di farsi 
carico delle proprie respon
sabilità. Penso, ad esempio — 
dice ancora Spitaleri — al 
problema della programma
zione regionale, nel cui ambi
to definire un piano speciale 
per le zone interne». 

« La nostra idea — afferma 
il compagno Giovanni Befaro. 
della segreteria provinciale 
della CGIL — è che è neces
sario proprio partendo dalle 
zone interne e costruendo u-
na lotta di massa, rilanciare 
la vertenza regionale. Questo 
sciopero — che già segue tut
ta una serie di lotte: da quel
la della Imatex a quelle della 
Fiat di Flumeri — vuole es
sere Il momento di lancio di 
una nuova mobilitazione che 
articoleremo poi per settori e 
problemi. 

Gino Anzalone 

Corteo di operai, giovani e disoccupati 

Per la Soprefin ieri 
una manifestazione 
della zona sessana 

CASERTA - Ieri matti
na a Sessa Aurunca si è 
svolta la manifestazione 
organizzata dal sindacato 
in concomitanza con lo 
sciopero di zona indetto a 
sostegno della lotta dei la
voratori della « Morteo-
Soprafin 3> e per lo svilup
po della Provincia. 

Centinaia e centinaia di 
lavoratori (in prima fila 
queìii, appunto, delia «So-
prafin» per i quali la di
rezione ha richiesto la cas
sa integrazione a zero 
ore) hanno sfilato per le 
vie dell'importante centro 
casertano dopo essere par
titi dal viale Trieste. Il co
mizio conclusivo si è te
nuto in piazza Lucilio do
ve hanno preso la parola 
Stabile, a nome del con
siglio di fabbrica della 
« Soprafin », e Guida per la 
FLM provinciale. 

Entrambi gii oratori 
hanno sottolineato che la 
richiesta di cassa integra
zione per i 460 lavoratori 
della azienda è una ri
chiesta strumentale che 
tende a fare fuori i lavo
ratori dalla soluzione e 
dalla gestione degli scot
tanti problemi esistenti al
l'interno della fabbrica: 
superamento dell'attuale 
attività monoproduiuva 
(solo containers), risana
mento ambientale, ristrut
turazione e riorganizzazio
ne del lavoro che abbia 
come obiettivo il manteni
mento e l'allargamento de
gli attuali livelli occupa
zionali. 

E' stato inoltre rivendi
cato un diverso ruolo del
le partecipazioni statali 
nel Mezzogiorno e nella 
zona sessana 

Su queste questioni — 

decisive per il futuro del
la zona — la mobilitazio
ne, ieri, è stata assai am
pia. Assieme ai lavoratori 
della « Morteo-Soprafin » 
hanno sfilato in corteo gli 
operai di tutte le fabbri
che della zona (tra le al
tre la «Formentip, la 
« Cane » e la « Vistarini >) 

e soprattutto un gran nu
mero di giovani, di donne 
e di disoccupati. , 

Stamane, intanto, si svol
gerà nella sede dell'Inter-
sind di Napoli il già an
nunciato incontro tra le 
organizzazioni sindacali e 
la direzione aziendale del
la « Morteo-Soprafin ». 

Stamane in Consiglio regionale nuova discussione sulla riforma 

*., 

per 
Lo schema di legge presentato dalla giunta rischia di vanificare gli elementi innovativi del servizio sanitario 
Eletti alcuni rappresentanti del Comune di Pozzuoli nel consiglio della Ventunesima Unità sanitaria 

Torna stamane in consi
glio regionale (che si riuni
sce nella sala dei Baroni al
le 10,30) la delicata materia 
della riforma sanitaria. Ci 
sono da approvare tutta una 
serie di provvedimenti che, 
già nell'ultima seduta ave-
vana provocato un piccolo 
terremoto che aveva fatto 
traballare la giunta. 

La posizione del PCI su 
questa delicata materia è no
ta: i comunisti chiedono che 
i provvedimenti sul servizio 
sanitaro trovino la più am
pia convergenza delle forze 

Rinviata 
la riunione 

del Comitato 
Federale 

L a r i u n i o n e del c o m i t a t o 
f e d e r a l e e de l la c o m m i s s i m e 
f e d e r a l e d i control lo prevista 
per oggi è s t a t a r i n v i a t a , a 
causa del le I m p o r t a n t i sessio
n i che si tengono in quest i 
g io rn i n e i consigli c o m u n a l i 
d i Napo l i e de l la provincia . 

L a suddet ta r iun ione è spo
s t a t a a d a t a da dest inars i 
n e i g io rn i successivi a l comi 
t a t o c e n t r a l e del nostro p a r . 
t i t o previsto per i g io rn i 3-4-5 
novembre . 

presenti in consiglio. Ma oc
corre che sia garantita an
che la più ampia democrazia 
e sia sancito il ruolo impor
tante degli enti locali. 
• Lo schema di legge presen
tato dalla giunta, invece, pre
senta delle forzature e del
le storture che vanno elimi
nate. Proprio nel corso del 
dibattito sui presidi multizo-
nali la giunta regionale (le 
ultime due crisi alla Regio
ne sono state provocate pro
prio dalla materia sanitaria) 
ha tremato per le evidenti 
forzature che erano state fat
te nel disegno di legge. Nel 
corso della discussione i co
munisti fecero rilevare come 
erano state escluse e dimen
ticate le zone interne e co
me si tendeva a creare altre 
istituzioni sanitarie « mon
stre» senza una visione or
ganica dell'assetto del ter
ritorio e delle esigenze del
le popolazioni. 
- Intanto alcuni comuni si 
stanno muovendo per la no
mina dei consiglieri delle uni
tà sanitarie locali. A Poz
zuoli l'altra sera è stato rag
giunto un significativo ac
cordo unitario e sono stati 
eletti quattro rappresentanti 
democristiani: tre comuni
sti: due socialisti: due so
cialdemocratici e due repub
blicani. 

Lo scudocrociato aveva cer
cato di escludere le opposi
zioni (PCI e PSI) dalla rap

presentanza e voleva far ac
caparrare dalla maggioranza 
(PSDI, PRI e DC) tutti e 
tredici consiglieri. » -

Ma la convergenza su una 
soluzione unitaria dei rap
presentanti del PSDI, del 
PCI e del PSI ha costretto 
la DC a fare macchina in
dietro. 

Prima della elezione è sta
to votato all'unanimità un 
documento nel quale si so
stiene che tutte le forze po
litiche democratiche saranno 
presenti nell'esecutivo della 
USL per la gestione unitaria 
del programma e concorde
ranno sulla elezione di un 
presidente di effettiva capa
cità. senza pregiudiziale par
titica che garantisca un ef
fettivo rinnovamento di ge
stione improntato alla colle
gialità. Poi sono stati eletti 
i democristiani Aìello, Artia-
co, Maione e Procacci; i so
cialisti Patriceli e Gentile: i 
socialdemocratici Rastrelli e 
Pollio: i repubblicani Gri
maldi e Renzi ed i comuni
sti D'Oriano, Ciaccio e Papa-

Pozzuoli fa parte della 22. 
USL che comprende anche 
Bacoli. Quarto. Monte di Pre
cida e Precida ed elegge 13 
consiglieri su 27. 

Sempre in merito alla ele
zione dei rappresentanti ne
gli organi di gestione delle 
unità sanitarie locali nel 
consiglio circoscrizionale S. 
Lorenzo Vicaria è stato vo

tato all'unanimità, un ordine 
del giorno nel quale si chie
de al presidente della giunta 
regionale al consiglio regio
nale ed alle autorità comu
nali che sia rispettata la leg
ge regionale attuativa della 
riforma sanitaria, che attual
mente - non prevede alcuna 
incompatibilità tra l'incarico 
di consigliere circoscriziona
le con quello di componente 
dei comitati di gestione del
le USL e che conseguente
mente siano previsti In que
sti organi congrue rappre
sentanze dei vari consigli di 
quartiere. ' . 
' Inoltre è stato chiesto che 
il Comune di Napoli, laddo
ve l'ambito territoriale delle 
USL coincida con quello di 
una o più circoscrizioni, prov
veda a dare ai consigli cir
coscrizionali il potere di co
stituirsi in assemblea gene
rale dell'unità sanitaria loca
le. come prevede la legge na
zionale di riforma. 

Nel corso della stessa se
duta. sempre all'unanimità. 

. è stato votato un ordine del 
giorno nel quale si invita il 
consiglio comunale di Napoli 
ad approvare la riorganizza
zione degli uffici comunali 
che oltre a garantire maggio
re efficienza e razionalità 
nell'erogazione dei vari servi
zi rappresenta una indispen
sabile premessa all'emanazio
ne delle delibere attuative 
del decentramento. 

Blocco delle 
merci alla 

Magneti Marelli ' 
di Casoria 

* i j - • 

~ I ' dipendenti della filiale 
della Magneti Marelli che si 
trova a Casoria (34 lavorato
ri) sono da ieri mattina in 
agitazione ed effettuano il 
blocco di tutte le merci in 
uscita. 

H personale intende in 
questo modo protestare con
tro l'Intenzione del gruppo 
« Marelli » di trasformare 
tutte le sue filiali in agenzie 
(cedendole in gestione a pri
vati) senza alcuna garanzia 
per i livelli occupazionali. 
Si tratta di un'operazione 
che la a Magneti Marelli » ha 
già effettuato in altre città 
d'Italia 

I lavoratori di Casoria so
no intenzionati a proseguire 
nella lotta sino a quando il 
gruppo non farà marcia in
dietro rispetto alle intenzio
ni annunciate. E* previsto 
nelle prossime settimane a 
Milano il coordinamento di 
tutti i lavoratori della Ma
relli. 

Cassano, 
Cacciari 

e Marami 
ad Avellino 

AVELLINO — La PGCI ir-
pina ha organizzato nell'am
bito della campagna di pro
selitismo tre importanti ini
ziative culturali. La prima 
che si tiene a Calitri oggi 
pomeriggio presso il salone 
dell'Elea è sul tema «Mezzo
giorno e sistema di potere». 
- La relazione introduttiva 

e le conclusioni saranno 
tratte dal compagno profes
sor Cassano, dell'università 
di Bari. 

Venerdì, poi, alle 18, nella 
camera di commercio di A-
vellino, il compagno Massi
mo Cacciari terrà un dibat
tito sul tema « Giovani e po
litica». 

La terza iniziativa, sul te
ma dell'aborto, si terrà, lu
nedi nel salone della biblio
teca provinciale di Avellino, 
Prima del dibattito, cui par
teciperà la scrittrice Dacia 
Maraini, l'attrice Saviana 
Scalfì si esibirà in un mono
logo teatrale. 

Con il voto favorevole e determinante del PSDI 

Calvizzano: la DC sceglie 
a destra i suoi alleati. 

Sindaco e giunta col MSI 
Sono state inutili le proteste della sinistra e dei cit
tadini: i nuovi eletti hanno rifiutato di dimettersi 
Per quanto accaduto l'al

tra sera a Calvizzano proba
bilmente di tutto si può par
lare tranne che di un « inci
dente». L'operazione che ha 
portato alla elezione di una 
giunta di centrodestra (sin
daco de votato dal missini 
ed assessori missini votati da 
democristiani) doveva Infatti 
essere stata messa nel conto 
dai dirigenti locali della De
mocrazia cristiana se è vero, 
come è vero, che un consi
gliere dello scudocrociato ha 
abbandonato proprio qualche 
giorno fa il partito dichia
randosi indipendente. 

L'elezione della giunta de
mo-fascista (resa possibile 
dal voto determinante del
l'unico consigliere del PSDI) 
è avvenuta durante la sedu
ta del consiglio comunale 
svoltosi martedì sera ed alla 
quale comunisti, socialisti ed 
il consigliere indipendente 
uscito dalla DC si erano pre
sentati con la determinata In
tenzione di dar vita ad una 
amministrazione di sinistra 
che. se pur minoritaria (a-
vrebbe potuto contare di 10 
consiglieri su 20) cominciasse 
a mettere mano alia soluzio
ne dei problemi del Comune. 

Allo schieramento di sini-
stra la DC — nel ballottag
gio — ha opposto una tutt'al-
tro che improvvisata allean
za con i missini nella quale 
si è Imbarcata anche il con
sigliere socialdemocratico. 
Cosi. 10 contro 10, è stato 
eletto a sindaco della città 
il democristiano Celestino 
Perraro. Dopo, con molta cal
ma,-missini, democristiani e 

socialdemocratici si sono e-
letti gli assessori. 

Nel corso delle votazioni 
(effettuate con la regola del 
ballottaggio) sono risultati e-
letti anche tre assessori della 
sinistra che, però, natural
mente si sono immediatamen
te dimessi. • 

Completamente diverso è 
stato l'atteggiamento degli al
tri assessori eletti (quelli de 
e quelli missini) e, soprattut
to. del sindaco. Quest'ultimo. 
alla richiesta di immediate 
dimissioni avanzate dalla si
nistra, ha ribattuto afferman
do di considerare 1 voti mis
sini «voti popolari» e che 

quindi potevano tranquilla
mente essere accettati. 

Vivissime le proteste dai 
banchi dei partiti di sinistra 
e del pubblico. Ma demoorl-
stiani, socialdemocratici e fa
scisti sono stati irremovibili 

Il neo-sindaco e gli asses
sori sono usciti dall'aula tra 
proteste, accuse ed il lancio 
di alcune monetine: è in que-

.sto modo che i cittadini pre
senti alla seduta hanno inte
so manifestare quel che pen
sano della nuova giunta e 
della « sporca » operazione 
che ne ha permesso la na
scita. 

Sabato sera all'unanimità 

Eletto il presidente 
al C.d.Q. di Barra 

I! compagno Antonio Russo, operaio metalmeccanico 
E' stato eietto lì nuovo pre

sidente del Consiglio di quar
tiere di Barra. 

E' il compagno Antonio Rus
so. operaio metalmeccanico 
che sabato sera ha ottenuto 
i voti di tutta l'assemblea con
siliare. 

Diciotto voti infatti sono con
fluiti sul nome proposto dai 
comunisti segno dell'interesse 
che gli altri partiti nutrono per 
le proposte del PCI e per la 

fiducia che ripongono nel com
pagno da esso indicato. 
• Vicepresidente del consiglio 

è stato invece eletto Vincenzo 
Ilesao del partito repubbli
cano. -

Domani il consiglio di quar
tiere di Barra è all'appunta
mento principale della stagio
ne: si discuterà infatti del pro
gramma sul quale l'assemblea 
si cimenterà. 

Una situazione insostenibile: 
ancora isolato Parco Montedolce 

Permane grave e Insostenibile la situazio
ne in cui sono costretti gli abitanti del 
«Parco Montedolce» a La Pietra.- - * 

Ancora una volta. Infatti, la strada che col
lega la zona abitata, compresa nell'area del 
comune di Pozzuoli, alla via principale è ri
masta interrotta. Di tal modo i cittadini 
del Parco, al confine col quartiere napole
tano di Bagnoli sono tagliati fuori dal col

legamento diretto col loro comune di ap
partenenza. 

Più volte, grazie soprattutto all'impegno 
del comunisti, gli abitanti del Parco in que
stione hanno protestato per l'assurda situa
zione presso gli amministratori puteolanl 
(la giunta è un tripartito DC. PSDI, PRI) 
che finora si sono mostrati del tutto insen
sibili al problema. 

TACCUINO CULTURALE 
Concerto al San Carlo 
di Gelmetti-Arciprete 

Tempestivamente, riman
dando il concerto soltanto di 
un giorno, si è provveduto 
al San Carlo alla sostituzio
ne di John Pitchard» improv
visamente indisposto, con 
Luigi Gelmetti. 

Il programma, tranne l'eli-
minazione della KamavaL 
ouverture op. 92 di Dvorak, 
che non è stata eseguita, è 
rimasto invariato. Ne siamo 
lieti, in quanto l'atteso esor
dio del violinista Antonio 
Arciprete ha avuto puntual
mente luogo, n giovane con
certista ha interpretato il 
concerto per violino e or
chestra di Max Bruch, un 
autore oggi un po' in ombra, 
ma che negli ultimi decenni 
del secolo scorso ed oltre, 
ebbe successi memorabili co
me composltcre di musica 
strumentale tra cui il cele
berrimo concerto per violino 
e orchestra op. 26. 

il concerto, ricco d'un ac
cattivante lirismo d'imme
diata recepibilità, presenta 
una scrittura violinistica ma
gistralmente condotta, tale 
da offrire a chi l'esegue oc
casioni preziose per mettersi 
in luce, Antonio Arciprete 
ha rivelato qualità di primo 
ordine, distinguendosi per la 
bellezza del suono, d'intima 
espressività, e per una tec
nica ardita con possibilità 
virtuoslstiche notevolissime. 
n successo da lui ottenuto è 
•tato vibrante ed unanime. 

Impegnato a dipanare le 

file intricate d'una partitura 
come quella della Sinfonia 
n. 2 in re megglore di 
Brahms, Luigi Gelmetti, non 
certo nelle condizioni più fe
lici, dato il poco tempo ac
cordatogli per le prove, ha 
fatto valere, via via, duran
te le esecuzioni, le sue spic
cate doti di musicista e -di 
grande animatore dell'or
chestra. 

La sua esecuzione ci è sem
brata progressivamente più 
persuasiva ed efficace, fino 
a raggiungere nell'episodio 
conclusivo il suo momento 
più alto. 

Sandro Rossi 

« Dollar » Brand 
al Teatro Tenda 

Questa sera al Teatro Ten
da Partenope ritoma il gran
de jazz con Adolph J. «Dol
lar» Brand ed il suo quin
tetto. Il concerto ancora una 
volta organizzato dal «Jazz 
Club Napoli » e dalla coope
rativa Teatro Tenda Parte
nope avrà inizio alle ore 20.30 
con il biglietto fissato a 
lire 4000. 

Dopo Chlck Corea quindi 
j un altro pianista, anche se 
1 dalle caratteristiche del tutto 

diverse, che testimonlerà per 
la prima volta a Napoli una 
delle più interessanti e sug
gestive fusioni fra matrici 
musicali originarie del Sud 
Africa e le diverse contami
nazioni acquisite nel vari 
soggiorni europei ed ameri

cani. 
Dollar Brand, dopo avere 

infatti iniziato ccn i «Man
hattan Brothers» di Miriam 
Makeba, abbandonava l'Afri
ca, costituendo in Europa il 
« Dollar Brand Trio », gruppo 
della definitiva consacrazio
ne di Brand e della sua 
musica. 

Seguivano a questa espe
rienza diversi incontri e col
laborazioni di grosso presti
gio con musicisti del calibro 
di Duke Ellington («D. El-
Iington presents the Dollar 
Brand Trio »), Gato Barbieri 
(«Confluence - Freedom»), 
Don Cherry e John Tchicai. 

Fra queste fa spicco senza 
altro quella realizzata in 
« Midnight Walk » con il bat
terista Elvin Jones al ter
mine di un Newport Jazz Fe
stival. Recentemente nella 
estate "79, Dollar Brand è sta
to ospite in Italia del Jazz 
Festival di Nervi, dove, pre
sente con una numerosa or
chestra di dieci e più ele
menti. ha offerto un reper
torio costruito in maggio-

! ranza su armonie «easy» di 
semplice generica recezione, 
non del tutto convincente 
agli occhi della stragrande 
maggioranza del pubblico 11 
convenuto. 

Stasera invece come già 
detto. Brand sarà in quin
tetto con la partecipazione 
di Carlos Ward al flauto e 
sax tenore, di Ralgh Harris 
alla tromba, di Alonso Gard-
ner al basso e di André 
Strobhart alla batteria. 

s. d. s. 

SCHERMI E RIE A L TE 
TEATRI 

ARCI - PACUVIO - POSILLIPO 
TeJ. 6 6 9 3 4 1 . 
Riposo 

DIANA 
Ore 21 Luigi Dt Filippo • Pie
tro Oc Vico in: s ì l a altero 
dagli occhi azzurri » 

POLITEAMA (Tal. 4 0 1 3 4 3 ) 
Riposo 

SAN CARLO 
Riposo 

SAN FERDINANDO ( P i a n Tas
t i» 5. ftrdlaaa ao • T. 4 4 4 3 0 0 ) 
Statone ttitraia 1980-'81. Ab
bonamento a 12 spettacoli. P<r 
informazioni « prenotazioni al 
botteghino dei Teatro Taief. 
444 500/444 900. Or* 10-13 a 
16.3019. Circolo dalla «lampa 
in Villa Comtnale 

SANCARLUCCIO (Vìa Se* Pae*,aa 
la e CMele. 4» - Tal. 49S.009) 
Ora 21,30 I I collettivo Isabella 
Morra pi «senta Alessandra Fra-
betti in: e i a « 4 — • • a*»» 
Mto» dì Luiej Goni 

SANNAZARO (Via CMele 
Tal. 411.723) 
Or* 2 1 3 0 : Luisa Conta a Nino 
Taranto presentano: « Area» 
29.„ In Tra mfoer1 » 

TEATRO TENDA PARTENONE 
Ora 2 1 : «Dollar Brand Or-
aiater » 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CENTRO CULTURALE (Via Ca*. 

«tari . Tal. SSMS1} 
I l naidlloia 41 pelloaclai. con 
R. Catti* - S 

M A X I M U M (Via A. C u — r i . 19 
Te i 94)3.114) 
Vetrati E*»**»», eoa S. Mar» 
coni • DR 

MICRO (Via 4*1 CMessia • Tal. 
9 9 9 3 7 9 ) 
MHss, di D. Hamilton • • 
(VM 14) 

NO RINO SPAZIO 
Chiusura estiva 

RITZ D'ESSAI (Tel. 219-510) 
Lattar, con D. Hofhnan • DR 
( V M 18} 

SPOT 
Chiusura estiva 

CINEMA PRIME VISIONI 

Set-

AtAOlR (Via Paisieflo 
Tei. 477.957) 
I l H i t i i a i di p a n 9a 
J.-P. Belmoodo - SA 

ACACIA (Tei. 479X971) 
I l araada aaa 

ALCTONE (Via 
Tel. 40637S) 
Oltre il «lardino, con P. 
lers DR 

AMBASCIATORI (Via Crtapt, 23 
Tel. 693.129) 
L'imparo colpisca aacara, dì G. 
Lucas - FA 

ARISTON (Tel. 9 7 7 3 5 2 ) 
Ossidarla. con 9. Sonatala - DR 
( V M 19) 

ARLECCHINO (Te*. 419.731) 
ARtaat W* f saettatale 
eia. 41 9. Forse - M 

AUGUSTE» (P ian* Caca eTA*» 
sta • Tel. 41S391 ) 
Bronco BOy, con C Eestwood • 
s 

CORSO (Carso MeiWpaaH . Te» 
Ialane 339.911) 
Venderai napoletana 

DELLE PALME (Vice** Vetraria • 
TeL 419.134) 
Fica d'India, con R. Panetto • C 

EMPIRE (Via P. Clardaai - Tote» 
9 9 1 3 0 9 ) 
ti cenasse 

con M Vitti • 
EXCSLSIOR (Via 
- fama 299.479) 

• C 
MAMMA (Via C 

Tal. 4 1 9 3 9 9 ) 

DR ( V M 19) 
FILANGIERI (VM 

Tal. 417.417) 

V H era WO^BRsvBVVJU 

4 -

E Io sai fioco la 
FIORENTINI (Via R- 9racco. 9 

TeL 310.493) 

(Via 
II 

METROPOLITAN 
TeL 4 1 9 3 9 9 ) 

K. Douglas A 
PLAZA (Vìa Karaoke*. 2 • Tal 
- fono 3 7 0 3 1 9 ) 

Cijele. con D. Boaria • DR 
ROXT (Tel. 343.149) 

aasat, C Geonja • H ( V M 19) 
SANTA LUCIA (Via 9. Le***. 9 » 

Tel. 4 1 9 3 7 2 ) 

T I T A N I » (Carso Novara, 37 • Te> 
lefeao 299.122) 
Eaft i t i ** 

PROSEGUIMENTO 
PIUME VISIONI 

ACANTO (Via Ai 
a * 9 1 9 3 2 3 ) 
Uà aswat* la 
S. Sernperi - C 

ADRIANO (Te*. 313-99S) 
Frisi caacarte, con Boa Mariey • 
M 

ALLE GINESTRE (Piasse 9aa t > 
tate - TeL 919.999) 
Llssaera celeiaea aacara. di G. 
Lucas • FA 

AMEDEO (Vie Mali acci, 9 » • 
TeL 490-299) 
L'oasic* s n a m i a l s , con E. 
Gould • G 

AMERICA (Via I H * A**s**a, 2 • 
T a L a 4 9 3 9 3 ) 
DR ( V M 14) 

TeL S7739J) 
ara, K . 

A • 
ARGO (Via A. Paarla, 4 
. l o * * 924,7*4) 

AZALEA (Via Cassane, 23 • Tele
fono 9 1 9 3 9 0 ) 
4 araacae di venato orreio, con 
M. Brandon - G ( V M 14) 

ASTRA (Tel. 204.470) 
i La «era ente protenda. con L. 

Lorelace - S ( V M 18) 
AVION (inala beati 

Tel. 74132 .644) 
Riposo 

• C L U N I (Via Coese di Raso, 19 
TeL 3 4 1 3 2 2 ) 
ChltttD 

RCRNim (Via Bilami. U S • Ta
faao 377.1919) 
I ajBjeMf dal West, di R. Lana - A 

CASANOVA (Carso Celia U N -
TeL 2O0.441) 

CORALLO (Pteasa G. B- Vie» • 
TeL 444.899) 
Vaaard* 13 , con B. Palmer • H 
( V M 19) 

DIANA (Via L. Gì • Tata
r a * * 1 7 7 3 2 7 ) 
Vedi teatri 

COEN (Via 6 . saareRce • TeM-
faaa 322.774) 
La 

DA DOMANI 

al FIAMMA 
(In esctesr** per le 

Vanrnméè ÓWMM 
•> f J r a W V f J V V v f V V M V V B^^PGfl • * • • • • • 

aiHSMG 
o n AL MONO 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 -
TeL 293.423) 
Riposo 

GLORIA « A » (Via Arenacei», 250 
Tel. 291.309) 
Cobra, con D. Andrews - G 
( V M 14) 

LUX (Via Nkotara, 7 Tate». 
4 1 4 3 2 3 ) 
L'attiaM «atta, con M. Ranieri -
DR • ( V M 18) 

GLORIA « 9 » (TeL 291309 ) 
Riposo 

MIGNON (Via Ai 
TeL 3 2 4 3 9 3 ) 

VITTORIA (Via Pisciceill. 9 • Te 
fefoo 377937) 

Plotone* rosso, con D. Hem-
mìnss - G ( V M 14) 

. ALTRE VISIONI 
ITALNAPOLI (Tei, 9129S1) 

sa - DA 

LA PERLA (Tel. 760.17.11) 
Swarm, con M. Calne - DR 

MAESTOSO (Via Meaecaial. 
Tel. 7S23442) 
Ceboblaaco. con C Bronsoa - A 

MODERNISSIMO (Via CaRara 
TeL 310.042) 

Dove vai in vacanza?, co* A . 
Sordi - C 

PIER HOT (Via Provtaciale 
viaoo TeL 7 5 3 7 902) 
La ragazze 

POSILLIPO (Via 
Tel. 7934 .741) 

- •• AR Asserirà* Boys, con D. Chrt-
stopher - SA 

OUADRIPOGLIO (Via 
Heiol torna Ira i osaaH - DA 
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CIRCORAMA O R M I (di 
RraoMe Orlai - a * * * * Tr 

*" Dtie speireco.U ora 1630/2134» 
TeL 7 9 7 3 3 3 3 ) 

QUI LO DICO... 
QUI LO NEGO... 

Da DOMANI ai cìtwrva 

FIORENTINI - ACACIA 

odio 
te bionde 


